
PAGINA 4 L'UNITÀ POLITICA INTERNA LUNEDÌ 5 AGOSTO 1991 

Gianuario Carta, presidente E avverte: «Abbiamo strumenti 
della commissione d'inchiesta per convincere i reticenti » 
riconvoca tutti i vertici Esattamente due anni fa 
«vecchi e nuovi » della banca ad Atlanta scoppiava il caso 

«La sciarada della Bnl? 
Ora la sciogliamo noi» 
«Un'ottusa resistenza alle indagini del Senato può 
produrre altri danni». Parla il presidente della com
missione parlamentare d'inchiesta sòl caso Bnl At
lanta, Gianuario Carta, che avverte: «Abbiamo stru
menti per convincere e persuadere». E annuncia la 
riconvocazione di tutti i vertici della banca, «vecchi 
e nuovi». Venerdì 4 agosto 1989 esplodeva lo scan
dalo dei finanziamenti all'Irak. 

QIUSCPPK P. MKNNKLLA 

• • ROMA. Un pomeriggio 
afoso di un venerdì d'agosto. 
Alle 16,30 una decina di fun
zionari e di impiegati di un 
lussuoso ufficio bancario ita
liano al ventesimo piano del 
Gaslight Center sulla Peach-
tree Street sta per lasciare le 
stanze e imboccare l'ascen
sore. Qualcuno va a godersi 
il programmato weekend, 
qualcun altro le ferie. Il diret
tore dell'agenzia è già in va
canza, sulla Costa Azzurra. 

Nello stesso momento una 
quindicina di automobili for
ma un corteo sotto il gratta
cielo. Scendono cinquanta 
uomini. Sono agenti dell'Fbl. 
investigatori del Distretto giù 
dizlario di Atlanta, capitale 
della Georgia, funzionari e 
ispettori dei ministeri della 
Giustizia, dell'Agricoltura, 
del Tesoro, delle autorità di 
vigilanza bancaria e moneta
ria dello Stato e federali. Sal-
gono al ventesimo piano e 

toccano tutti nella suite 
2000. Aprono gli armadi, se
questrano i dischetti dei 
computer, interrogano i di
pendenti. 

È il 4 agosto del 1989: 
esplode il caso Bnl Atlanta. 
Ovvero: come 4 miliardi .365 
milioni di dollari sono finiti 
nelle casse di Saddam Hus
sein sotto forma di grano, 
derrate alimentari, armi. Co
me ha potuto un giovane di
rettore, Christopher Peter 
Oiogoul, di una periferica fi
liale americana di una banca 
italiana tessere una trama 
cosi complessa? Due funzio
nane hanno vuotato il sacco 

con i magistrati della Cotte di 
Atlanta. Sono Jean Ivey e Me
la Maggi. Mela era dentro ti
no al collo nei meccanismi e 
nei traffici messi in piedi da 
Drogoul perchè era l'impie
gata che si occupava di repe
rire milioni di dollari, tutti i 
giorni per anni, sul mercato 
intemazionale dei capitali. 

A Roma sono le 22,30. Fa 
caldo, un caldo intriso di fa
stidiosa umidità anche nella 
capitale. L'ufficio del diretto
re generale della Banca d'Ita
lia, Lamberto Dini, ha le luci 
ancora accese. 11 condizio
natore d'aria funziona a pie
no regime. Il direttore è die
tro la sua scrivania. Attende il 
presidente della Banca na
zionale del Lavoro, Nerio Ne
si, e il direttore generale Gia
como Pedde. I due banchieri 
sono preoccupati: non com
prendono una convocazione 
cosi improvvisa, d'agosto, di 
notte. Dini li informa che in 
quello stesso momento è in 
corso un'ispezione nella se
de di Atlanta della Bnl e spie
ga i motivi dell'irruzione. Ne
si resta freddo e lucido. Ped
de sbianca in volto, un sudo
re copioso gli imperla la fron
te. È sul punto di svenire. I tre 
uomini abbozzano una stra
tegia. Innanzitutto, la notizia 
non deve trapelare. Non de
ve giungere ai giornali. Ed in
fatti ad informare l'opinione 
pubblica sarà uno scarno co
municato della Bnl diramato 
il 17 di agosto. 

Il sabato mattina, il giorno 
dopo, nel quartier generale 
della banca l'attività è febbri

le. Nesi fa rientrare dalle va
canze i tre vice direttori gene
rali. Umberto D'Addosio è 
già a Roma. Pier Domenico 
Gallo è a Ibiza. Davide Croff è 
sulle Montagne Rocciose. Lo 
rintracciano dopo qualche 
giorno e viene inviato a New 
York per tenere i contatti con 
la Federai Reserve. D'Addo
sio vola ad Atlanta. Gallo re
sta a Roma a coordinare il la
voro. Due miliardi di dollari, 
il lunedi 7, vengono fatti af
fluire sul mercato monetario 
americano. Altri dirigenti si 

' recano a Baghdad per otte
nere dall'lrak il riconosci-

' mento del debito. Lo faranno 
' ma otterranno nel gennaio 
del 1990 anche il riconosci
mento dei crediti promessi 
da Chris Drogoul. 

Un mese dopo, nel settem
bre del 1989, Nerio Nesi e 
Giacomo Pedde si dimetto
no. Si apre l'era di Giampiero 
Cantoni, nominato presiden
te della Bnl. Croff, Gallo e 

D'Addosio diventano ainmi-
nisiratori delegati. In Parla
mento il Pei chiede l'istituzio
ne di una commissione d'in
chiesta. Ottiene una commis
sione speciale del Senato le 
cui indagini preliminari con
vincono tutti della necessità 
di dar vita ad una vera e pro
pria commissione d'inchie
sta con i poteri dell'autorità 
giudiziaria. Presieduta dal de 
Guanuario Carta, ex mini
stro, la commissione inizia il 
suo lavoro nel marzo di que
st'anno. Acquisizione di ma
teriali e documenti, raccolta 
di testimonianze in Italia e 
negli Stati Uniti, sequestro di 
dossier, missioni a Londra, 
Atlanta, New York e Wa
shington dove indagano due 
commissioni parlamentari. 
La verità è un puzzle che con 
grande pazienza i senatori 
vanno componendo. Dicono 
di non avere grandi aiuti dai 
dirigenti della banca. Si profi
la un paradosso: la commis

sione ne sa ormai di più della 
stessa Bil. Serpeggia un con
tenzioso con i vertici dell'isti
tuti) di credito del Tesoro che 
esplode alla fine della setti
mana scorsa con l'accusa 
aperta v clamorosa di «reti
cenza e falsità». 

l.a commissione ha rotto i 
prudent indugi dopo le audi
zioni dei ire amministratori 
delegati e il senatore Carta si 
è recato nell'ufficio del presi
dente Giovanni Spadolini al 
quale ha consegnato un rap
porto di tre cartelle e un ren
diconto dell'attività svolga. Le 
acc use alla Bnl sono'in quel
le tre cartelle. 

M'Urtila Gianuario Carta 
spiega quali sono le intenzio
ni della commissione d'in-
crfeta . «Noi - dice il senato
re - indaghiamo per cono
scere e dobbiamo conoscere 
per giudicare. Realisticamen
te, con una progressione gra
duale, scria e attenta, siamo 
pervenuti ad una serie di cer-

A Bologna a fine agosto l'appuntamento nazionale sotto l'insegna dell'Unità 

In cantiere la Festa targata Pds 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

QIOVANNI ROSSI 

• I BOLOGNA. È la prima Fe
sta nazionale del Pds. Quella 
che sta sorgendo nel tradizio
nale spazio del Parco Nord, a 
Bologna, e, anche per tale mo
tivo, assai attesa. Per più di tre 
settimane, tra la fine di agosto 
e settembre, Il batterà II cuore 
del nuovo partito. Ma chi lavo
ra, anche in questi giorni di fe
rie per tutti (gli altri), deve fare 
i conti con i problemi di sem
pre: un caldo infernale, brac
cia e tempo che non bastano 
mai. 

Al lavoro e è un «mix» di pro
fessionisti e di volontari. Ai pri
mi è affidata la parte tecnica
mente più difficile, come il 
completamento delle opere 
d'urbanizzazione (ogni anno 
vengono «rivisitate» e aggiorna
te) e II montaggio delle struttu
re più grosse come le tende a 
padiglione, una o più cupole, 
le cosiddette tensostrutture, or
mai simbolo delle nostre feste. 
Sono oltre un centinaio i di
pendenti di ditte specializzate 
(spesso coop, ma anche mol

te artigiane) impegnati nei la
vori professionalizzali. Ai se
condi, cioè i volontari, £ riser
vato l'allestimento delle strut
ture. Si tratta di tre squadre, al
la cui guida é Claudio Gulinel-
li. 

•Nel corso dell'ultima setti
mana, oltre al gruppo di cas
sintegrati della Zanetti (un'a
zienda di macchine automati
che della vicina Cadriano -
ndr), fallita a maggio, si sono 
aggiunti alcuni altri volontari -
spiega - e cosi sono riuscito a 
mettere insieme tre squadre. Il 
problema è che, perora, il ma
teriale delle feste territoriali sta 
arrivando lentamente e, quin
di, è più Facile organizzarsi. Ma 
quando liniranno tutte si dovrà 
cominciare a correre». Ed e 
proprio quel che sta accaden
do. Agosto e mese improponi
bile per le iniziative in città, per 
cui le strutture dei quartieri so
no già quasi tutte disponibili. 
Probabilmente, negli ultimi 
giorni, bisognerà lavorare fino 
a notte, perché, come dice 
qualcuno, -questa ò la prima 

festa del Pds, bisogna lare bel
la figura». 

L'appello del Parco Nord 6 
una costante: una mano in più 
serve sempre. «La federazione 
del Pds - dice Alessandro Ric
ci, responsabile dell'organiz
zazione della Festa - ha man
dato una lettera a simpatizzan
ti e amici per cercare nuove 
force disposte a darci un aiuto. 
La cosa ha funzionato, e sono 
già arrivate parecchie risposte, 
ma per la maggior parte si trat
ta di gente disposta a lare un 
po' di tutto, camerieri o lava
piatti». Saranno assai utili 
quando la cittadella del Parco 
Nord dovrà subire l'impatto di 
migliaia di visitatori, ma ora c'ò 
bisogno di un altro tipo d'im
pegno. 

Questa volta, poi, si è partiti 
in ritardo sulla tabella di mar
cia: l'arca era occupata da un 
gruppo di nomadi e non e sta
to semplice convincerli a 
sgombrare. In più ci si è messo 
anche il maltempo che ha im
posto la manutenzione su 
strutture appena montate. Le 
vicende travagliate dell'ultimo 
anno nella vita del partito sem

brano essere molto sullo sfon
do e non aver particolarmente 
taglieggiato l'attivismo dei vo
lontari. 

Parallelamente al lavoro dei 
«forzati» (per scelta e convin
zione) del Parco Nord proce
de l'affinamento dei program
mi, già decisi e definiti da tem
po, com'è ovvio. E cosi nel 
campo della ristorazione - un 
punto di forza delle Feste dedi
cate al nostro giornale, specie 
in una città come Bologna -
avranno adeguato spazio tre fi
loni: tradizionale, innovativo e 
intemazionale. La tradizione è 
garantita dai mega-stand con 
menù a base di tortellino e ta
gliatelle. Con una novità: i 
maggiori ristoranti (tre, da 800 
posti l'uno) avranno un nume
ro di portate minori in menù 
per garantire una più elevata 
qualità dell'offerta. Il filone in
novativo prevede, tra l'altro, la 
presenza di un ristorante salu
tista, «l'Altra cucina», a cui farà 
da contraltare, però, un locale, 
«L'antica ricetta», che, a dispet
to del nome, userà per i primi 
prodotti esclusivamente indu
striali, dal raviolo al tortello. Al

tra innovazione, l'apertura di 
une stand gastronomico («la 
Trai tona') 24 ore su 24. Infine, 
l'Inlernazionalc. Le sci città 
ospiti, Mosca, Parigi, Praga, 
Berlino, Birmingham e Barcel
lona, mostreranno il meglio 
della Ioni tradizione. In parti
colare, la capitale dcll'Urss sa
rà presente con un ristorante 
da 200 posti a cui si affianche
rà una saletta «raffinata» da 40, 
in puro stile San Pietroburgo 
(l'ex-Lcningrado). Da Praga 
arriveranno pasticcini, da Ber
lino una birreria, cosi come da 
Birmingham. 

Il «loisir» - termine col quale 
i francesi definiscono tutto ciò 
che e divertimento e non lavo
ro - avri, accanto al piacere 
della gola, quello degli occhi e 
delle orecchie. Cosi il '90 e le 
sue eccezionali trasformazioni 
saranno documentate da 6 
grandi fotografi, mentre nel 
carnet degli spettacoli non c'è 
che l'imbarazzo della scelta: 
Mozartfest, Gaber, Masini, i La
dri di biciclette, i Simple 
Minils, Paoli, la «band» di Cuo
re, i jftiba, De André... 

La sede romana della Banca 
Nazionale del Lavoro: a fianco da 
sinistra Nerio Nesi, ex presidente 
dell'istituto di credito, e Gianuario 
Carta, il presidente della 
commissione parlamentare . 
d'Inchiesta sul caso Bnl 

tezze e di indicazioni utili per 
una nuova normativa per il 
credito e la vigilanza. A set
tembre riprenderemo l'inda
gine in Italia e all'estero. Sen
tiremo nuovi testimoni e ri-
convocoremo i vertici, vecchi 
e nuovi, della Bnl. Procedere
mo a confronti tra le deposi
zioni raccolte, all'analisi dei 
90 mila documenti seque
strati, ai "faccia a faccia" tra i 
testimoni». 

Che cosa chiedete alla 
Bnl? «Con molto rispetto, ma 
con fermezza, chiediamo a 
tutti di collaborare. Chiedia
mo un atto di fiducia nella 
commissione, come abbia
mo scritto nella lettera al pre
sidente Spadolini. Si deve sa
pere: la commissione dispo
ne di strumenti, finora mai 
usati, per convincere e per
suadere. Un'ottusa resistenza 
che peraltro si è rivelata inuti
le può, persistendo, produrre 
altri danni. Potremo attingere 
notizie alle fonti più impen

sabili e attraverso percorsi 
che si sono rivelati particolar
mente utili per ricostruire 
una vicenda che appariva o 
si voleva far apparire miste
riosa. Abbiamo già potuto di
mostrare che siamo capaci 
di risolvere, in uno sforzo co
mune e unitario, sciarade dif
ficili, anche se ciò ci costrin
ge a cercare la chiave lonta
no dal nostro Paese. Nulla re
sterà intentato. Continuere
mo a tenere i proficui rappor
ti con il Congresso degli Stati 

. Uniti,.con gli organi dell'Ese-
, cutivo Usa e con la Corte di 
giustizia della Georgia dove 
all'inizio del prossimo anno 
dovrebbe svolgersi il dibatti
mento in aula. Ciò - conclu
de Carta - ci consentirà di 
conoscere le prove, docu
mentali e testimoniali, neces
sarie anche per sciogliere se
greti che destano in molti, 
compresi testimoni impor
tanti, giustificate preoccupa
zioni». 

Un gruppo Pds-Psi a Milano? 
Bobo Craxi: «La proposta 
di Borghini non deve restare 
senza conseguenze pratiche» 
M MILANO. «La proposta va 
valutata proprio per la sua por
tata coraggiosa, e come tale 
non può restare senza conse
guenze pratiche». Il segretario 
cittadino del Psi, Bobo Craxi, 
ha preso posizione sulla pro
posta di Piero Borghini, del 
Pds, presidente del Consiglio 
regionale della Lombardia e 
consigliere comunale, di crea
re al comune di Milano un uni
co «gruppo riformista», unendo 
quelli del Pds e del Psi. Ha ag
giunto il segretario cittadino 
socialista che «chi sembra op
porsi, al contrario, a un dise
gno che sa di prospettiva e 
parla il linguaggio del futuro, 
sono proprio i compagni di 
Borghini, <"e si improvvisano 
per l'occasione per l'occasio
ne conservatori a difzsa dello 
status quo. Se, al di qua del si
gnificato politico intrinseco 
che avrebbe per la sinistra nel 
suo insieme in tutto il paese la 
dichiarazione di Borghini, non 
si valuta questa proposta come 
utile per il consolidamento 
dell'alleanza politica di Palaz
zo Marino, allora viene da so
spettare che alla proposta di 

Borghini si assegni un valore 
del tutto marginale rispetto a 
un interesse che è comune 
tanto al Psi che al Pds, l'interes
se cioè di ricostruire insieme 
una sinistra comune». 

La proposta di Borghini, lan
ciata dalle colonne di questo 
giornale, non aveva incontrato 
grandi consensi, suscitando 
qualche dubbio anche nell'a
rea rifonnista della Quercia, 
della quale Borghini fa parte. 
Per esempio, Umberto Ranieri, 
segreteria nazionale, ha parla
to di «scorciatoie illusorie e di 
iniziative velleitarie», mentre 
per la segretaria della federa
zione milanese, Barbara Polla-
strini, si tratta di una proposta 
«priva di riferimenti nel partito 
e del tutto inconsistente». Ma 
Bobo Craxi difende Borghini. 
«Forse per fare dei passi in 
avanti la sinistra a Milano do
vrebbe disfare 1'allean*»?», ha 
obiettato a Roberto Camagni, 
pidiessino, il quale aveva detto 
che unire i gruppi consiliari del 
Pds e del Psi in una cornice di 
unità poli'ica e programmatica 
equivarrebbe fare un passo in
dietro. 

E' IL MIGLIOR AMICO 
DEL CANCRO, 

LA RICERCA IL SUO PEGGIOR NEMICO. 

TU CON CHI STAI? 

et» BSOOO AOOKECATO «Un» l. 6000 
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Aderisci all'Associazione Italiani per la Ricerca sul Cancro. 
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,| USLBA/2 
fti (Cano-a Hnervir» • Spirano)»» 
° | Gnosi di Puglia 

Il Presidente del Comitato di Gestione della 
Unità Sari (aria Locale BA/2 

VISTA la deliberatone n. 514 del 14/06/1991 con lo quale questa 
Ammhistraaùiie decideva e! provvedete con il sistema dell Appallo 
Concorso per la fornitura o pesa in opera di 2 (due) Generatori di Vapore 
per la Centrale Termica del PO di Cerosa oTPuaJa •> 

RIUVAT0 che llmporo della predetta gota ammonta a 
Ut.centosettantocinquertloi (Ut 175,000.000) già staraatl con propria 
deiberazione n. 343 del 18/G5/1990 e che la Giunta Regionale con 
delbeiazione n. 1434del 7 0 4 ' I W I ha provveduto a rendete esecutiva. 

LETTO II capitolato gerente oer I Appalto redatto secondo le opere 
dipendenti dal Ministero da lo.'ori Pubblici approvato con D P R. a 1063 
del 26/07/1962. 
- VISTA altresì la Legge Regionale n, 27 del 16/05/1985 su TESTO 
UNIFICATO ED AGGIORNATO D LLRR. IN MATERIA DI Of « E E 01 LAVORI 
PUBBLICI. Rl-NDENOTO 
1) - Che questa USL BA/2 ;o.rà procedere alla gare con II sistema 
dell'Appalto Concorso per l'Appalta dei lavori di fornitura e posa In opera 
di due Generatori di vjpcro nella Centrale Termica del presidio 
ospedaliero di Canoso di Punta assistiti da contributo Regionale In conto . 
capitale giuste deliberatone n. 1434 della GuWa Regionale del 
17/04/1991 
2) - Che i lavori da esecuttt sono: fornitura e poso in opeio di due 
Generatori di \tapore della Centrale Termica del presidio ospedaliero di 
Canoso di Puglia 
3) • Che le ditte Individuali x a e t à e cooperative (scritte oer categorie di 
lavori che sono Interessate 0 partecipare all'Appalto Concorso debbono 
far pervenire la proprio Ulama m debito corta legale alla presidenza di 
questa USL BA/2 entro II teme di 15 gg dalla dato del presente 
morttesto. 
Eventuoll informazioni potrorro essere richieste al servizio provveditorato 
al questa USL BA/2 presso l'pmsidlo di Canosa di Puglia. 

UrTCRdcnfe 

lì 5 / 8 W Salvator» Paufo* 

COMUNE DI GROSSETO 

Il «Indaco 
al sensi dell'art. 20 logge 19/3/90, n. SS, rence noto: 

Lavori di straordinaria rmir.utenzione, di adeguamento degli 
impianti e di abbattimento delle barriere architettoniche del 
Museo Archeologico. 
DITTE INVITATE: .. „ „ . , „ , „ 

1)Co.Ed.Ar., Arezzo 
2)Coneorzio Regionale IStrtjrla. Empoli 
3) Fe.MI.Tl.Ca., Grosseto • . • » • . > • . i „" i fi 
4) Consorzio Toscano d is t ruz ion i , Firenze 
5) Lorenzlnl, Grosseto 
6) Seal, Orbetello 
7)So.G.Edll,Roma 
8) Consorzio Emiliano Romagnolo, Bologna 
9) Blemme Costruzioni. Grosseto 
10) Fedeli Mario, Grosseto 
11) Impresa Cenerini, G tosiselo 
12) Italscavi, Follonica 
13) Copp. La Castelnuovjse, Arezzo 
14) Copp. Unita, S. Outri< o d'Orcia 
15) Coop. Muratori Sterrutori Attlni, Montecatini Terme 
16) Coop. Lavoro e Ricoutr uz. Unità Proletaria, Cecina 
17) Cons. Coop. Costruz , Bologna 
18) Cons. Coop., Forlì 
19) C.C.P.L., Reggio Env is 
20) Mencarinl Adrlo, Montcìlaterone 
21) Viabile, Grosseto 
22) Edilbrizzl, Grosseto 
23) Pieraccinl Piero, Pop Ji o Capanne 
24) Pozzi S.. Grosseto 
25) Bevilotti. Roccalbegna 
26) Baldassari, Castel dclpiano 
27) Laurent! Marino, Grò iseto 
28) Perna Elio & C , Grosseto 
29) Bramerlni, Arcldossc 
30) Scav,Pre-Ma. Grossntc. 

DITTE PARTECIPANTI: 
dal n. 1 al n .8enn . 11,14,20, 27 dell 'elenco «uddelto. 
DITTA AGGIUDICATALA: Cn.Ed.Ar. Arezzo 
SISTEMA DI AGGIUDICAZIONE, licitazione privata al sensi 
dell 'art. 1, loti, a) legge 2/2/73 n. 14 con ammissione di offerte 
anch» in aumento, con v.al »jl ta della gara anche In presenza di 
una sola offerta e con le modalità previste all 'art. 2 bis e. 2 e 3 
della legge 26/4/89 n. 155 m presenza di 15 0 più offerte valide 
(tutte in ribasso), Indivldminilo nel 7% I valore percentuale ai 
fini della determinazioni; delle offerte momale. in mancanza 
del prescritto numero di allerte valide, si applicheranno le di
sposizioni contenute nel I' e. della suddetta legge. 
Grosseto, 5 agosto 1991 

IL SINDACO 

Franco e Germana Marra si un,jc»>-
no al dolore dei lamilian per d lar
dila del carissimo 

CARLO FERRI 
Roma. 5 agosto 1991 

l'UNITA VACANZE 
MILANO - Viale FuMo Testi 75 • Tel. (02) 64.40.361 

ROMA - Wa del Taurini 19 - Tel. (06) 44.490.345 
Informazioni anche presso le Federazioni del Pds 

L'agenzia di viaggi 
dalla parte del turista 

in Italia e ali 'estero 

ì 
Il giorno 18 settembre 1991 datile ore 16 
in poi l 'agenzia di prestit i su pegni 
«Antonio Merluzzi S.n.c.» sita in 
Roma, via dei Gracchi 23, eseguirà la 
vendita all'asta pubblica a mezzo ufficia
le giudiziario dei pegni scaduti non ritirati 
o non rinnovali dal N. 43616 al 46714 
pegni arretrati N. 42492. 
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